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Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

Il DiSTeVA include settori scientifico-disciplinari eterogenei, compresi nelle aree Geo, Bio e Chim. Per l'attività di ricerca del Dipartimento, tale varietà di ambiti culturali

presenta sia vantaggi che svantaggi. Se da un lato l'eterogeneità dei settori favorisce un costante processo di integrazione delle diverse competenze, e quindi promuove

l'arricchimento del contesto culturale e metodologico entro il quale la ricerca nasce e si sviluppa, dall'altro comporta alcune difficoltà pratiche di individuazione e utilizzo di

servizi e strumentazione comuni alle attività dei diversi ambiti disciplinari.

Parallelamente alle attività riguardanti la ricerca scientifica, il Dipartimento è costantemente impegnato in attività relative alla Terza Missione, volte complessivamente a

favorire l'applicazione diretta, la valorizzazione e l'impiego della conoscenza scientifica con il fine principale di contribuire allo sviluppo sociale, culturale ed economico della

società e del territorio. In tale prospettiva, gli obiettivi fondamentali da perseguire nel biennio 2014-2015 sono i seguenti:

 la prosecuzione e il rafforzamento delle attività degli Spin-off già costituiti, sviluppando i rapporti e le aree di collaborazione e sinergia con reciproco vantaggio e,

possibilmente, la costituzione di nuovi Spin-off;

 la stipula di i) contratti per attività conto terzi che richiedano conoscenze e/o competenze presenti all'interno del Dipartimento e ii) convenzioni per contributi alla ricerca

scientifica da parte di soggetti terzi;

 l'organizzazione di attività di divulgazione scientifica e culturale, al fine di agevolare la comunicazione e la relazione diretta con il territorio e con tutti i suoi attori;

 la stipula di protocolli di intesa, anche a titolo non oneroso, con Enti pubblici o privati, altre Università, Fondazioni italiane o estere, Società scientifiche per attività di

cooperazione scientifica e/o didattica nei settori scientifico-disciplinari presenti all'interno del Dipartimento;

 la valorizzazione dell'Orto Botanico quale realtà museale di notevole ricaduta culturale sul territorio.

Il raggiungimento parziale o totale degli obiettivi potrà essere indicizzato tramite l'applicazione dei seguenti parametri di valutazione:

 numero di Spin-off attivi;

 numero di contratti per attività conto terzi e di convenzioni per contributi alla ricerca scientifica, e importi relativi ai suddetti contratti

 numero di eventi di divulgazione scientifica e culturale

 numero di protocolli di intesa stipulati con Enti pubblici o privati

 numero di visite e di iniziative pubbliche organizzate presso l'Orto Botanico.


